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17 SDG articolati in 169 target che I Paesi devono raggiungere entro il 2030,



Agenda 2030: la dimensione ambientale (Planet)
• SDG  6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari
• (SDG  7: Energia pulita e accessibile)
• SDG 12: Consumo e produzione responsabili
• SDG 13: Mitigazione e adattamento al CC
• SDG 14: Vita in ambiente acquatico
• SDG 15: Vita sulla terra



SDG 6 – Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

• Target Nazioni Unite: accesso universale all’acqua potabile 
e ai servizi igienici, gestione sostenibile delle risorse idriche.

• UE: Direttiva Quadro Acque, Strategia per la gestione 
sostenibile delle acque.

• Italia: Piani di Gestione dei Distretti Idrografici, Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
(https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/sns
vs22_aggiornata_completa-pdf).

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/snsvs22_aggiornata_completa-pdf


SDG 7 – Energia pulita e accessibile

• Target Nazioni Unite: garantire accesso a energia 
economica, affidabile, sostenibile e moderna.

• UE: Green Deal, Fit for 55, REPowerEU.
• Italia: PNIEC (https://www.mase.gov.it/portale/-

/pubblicato-il-testo-definitivo-del-piano-energia-e-clima-
pniec-), PNRR, sviluppo delle rinnovabili e efficienza 
energetica.

https://www.mase.gov.it/portale/-/pubblicato-il-testo-definitivo-del-piano-energia-e-clima-pniec-


SDG 12 – Assicurare consumi e sistemi di 
produzione  sostenibili

• Target Nazioni Unite: ridurre l’impronta ecologica dei 
consumi, promuovere l’efficienza delle risorse.

• UE: Piano d’Azione per l’Economia Circolare, Green Deal 
dell’UE.

• Italia: Strategia Nazionale per l’Economia Circolare e Piano 
Nazionale Rifiuti.



SDG 13 – Lotta contro il cambiamento climatico e i 
suoi impatti

• Target Nazioni Unite: Agire con urgenza per affrontare il  
cambiamento climatico e i suoi impatti, rafforzare la 
resilienza e la capacità di adattamento agli impatti climatici.

• UE: neutralità climatica entro il 2050, pacchetto Fit for 55.
• Italia: Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), 

PNRR (37% del budget per la transizione ecologica), 
Sviluppo delle rinnovabili ed efficienza energetica, e Piano 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici.



SDG 14 – Conservare e usare in modo sostenibile gli oceani, I mari 
e le risorse marine; & SDG 15 – Proteggere, ripristinare e 

promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, incluse le 
foreste, al fine di fermare e invertire il degrado del suolo/territorio 

e la perdita di biodiversità

• Target Nazioni Unite: Kunming-Montreal Global Biodiversity 
Framework (arrestare e invertire il declino della biodiversità entro 
il 2030 3 “vivere in armonia con la natura entro il 2050.

• UE: Strategia per la Biodiversità al 2030; Regolamento sul 
Ripristino della Natura.

• Italia: Piani di ripristino, tutela habitat, strategia nazionale per la 
biodiversità.









Il fallimento dei target di Aichi per la biodiversità per il 2020

I target di Aichi sono falliti perché:

▪ i target erano ambigui, incompleti, non 
numerici, complicati e ridondanti (no 
SMART: specific, measurable, achievable, 
relevant, time-bound)

▪ non erano stati previsti sistemi condivisi per 
un regolare monitoraggio e un meccanismo 
di revisione dei contributi dei Paesi

▪ non stabilivano cosa fosse necessario per 
arrestare e invertire il declino della 
biodiversità (no mainstreaming)

▪ le strategie nazionali per raggiungere questi 
obiettivi si sono rivelate insufficienti 
nell’allocazione delle risorse (molto 
limitate)



Cause sottostanti, fattori indiretti e fattori diretti della perdita di biodiversità 
e del declino della natura. Fonte: IPBES, 2024



«Le scienze sociali si interrogano sulle cause e sui fattori che determinano i problemi ambientali»
Senza alcuna conoscenza delle cause e dei fattori sociali, non è possibile trovare soluzioni praticabili».

«Sia le scienze sociali sia l’etica offrono preziosi contributi al discorso scientifico sulla biodiversità. Poiché le 
minacce alla biodiversità derivano da processi sociali, affrontarle può solo procedere anch’esso come 
processo sociale. […] la conservazione della biodiversità influenzerà sempre le persone. Stando così le cose, 
[…] il governo della biodiversità richiede una deliberazione partecipativa».











Considerazioni conclusive e prospettive per il 2030 e il 2050

• Le sfide della sostenibilità ambientale richiedono un approccio 
sistemico e integrato.

• Priorità:
– Rafforzare la coerenza tra politiche climatiche, energetiche, 

alimentari e ambientali (risorse/rifiuti/inquinanti)
– Promuovere l’economia circolare e la neutralità climatica
– Assicurare il monitoraggio e la trasparenza dei risultati

• Visione: un futuro sostenibile entro il 2050: 
– “transformative change” dei sistemi energetico, alimentare, 

risorse/rifiuti, economico e finanziario), 
– “whole-of-government and whole-of-society


